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consigliere delegata alla salute, è 
quello «dell’esplosione di un feno-
meno forte sul piano demografico 
e dei bisogni: a Lodi servono rispo-
ste adeguate sul piano socio-assi-
stenziale. E questo progetto valo-
rizza un’alleanza “nuova” tra Fon-
dazione, Comune, Asst di Lodi, Rsa 
Santa Chiara e il privato sociale: 
stiamo imparando a lavorare in-
sieme e questo dà risultati straor-
dinari».

 Un progetto dall’intuizione, fi-
glia di un’esperienza familiare, 
della consigliera comunale Simo-
na Bernasconi (110&Lodi). «Si è la-

vorato per capire come agire sul 
fronte precoce e far sì che la città 
riconosca queste persone e i loro 
familiari, superando lo stigma che 
le malattie invisibili portano con 
sé». E a questo hanno lavorato 
Greta Borsani, presidente associa-
zione Towanda, e Lavinia Schiavi, 
coordinatrice del progetto, con 
l’obiettivo di favorire la partecipa-
zione di pazienti e familiari, per-
ché «spesso ci si sente persi e so-
li». 

Da settembre, si lavorerà anche 
a un orto didattico e un giardino 
sensoriale da creare al parco delle 

di Rossella Mungiello

È la sfida per eccellenza legata 
all’invecchiamento della popola-
zione. E già oggi la sola Asst di Lo-
di ha in carico 2 mila pazienti e 
nella fascia over 85, il 33 per cento 
della popolazione è colpito da que-
ste patologie, con bisogni in cre-
scita esponenziale. A Lodi c’è 
un’alleanza che tiene insieme isti-
tuzioni, sanità e privato sociale 
per diffondere un clima “demenza-
friendly” nei quartieri. Al centro 
il progetto “Non chiedermi di ricor-
dare” - sostenuto da Fondazione 
Comunitaria con il 3° bando socia-
le - che ha già all’attivo incontri di 
informazione e sensibilizzazione 
organizzati a San Bernardo e alle 
Fanfani. «L’obiettivo - ha chiarito 
l’assessore al welfare Simonetta 
Pozzoli - è far sì che la demenza 
non sia uno stigma, ma qualcosa 
di conosciuto, affinché le persone 
in stadio non ancora grave siano 
parte attiva della comunità e i fa-
miliari trovino ambienti acco-
glienti. Vogliamo diffondere un 
clima demenza-friendly nei quar-
tieri e anche arrivare creare grup-
pi di mutuo aiuto». Il contesto, co-
me ha aggiunto Silvana Cesani, 

L’obiettivo è fare in modo 
che le persone in stadio non 
ancora grave restino parte 
attiva della comunità e 
i famigliari trovino sostegno

Rinnovo all’insegna della 
continuità per Afc Lodi, Azienda 
Farmacie Comunali. Con il decre-
to firmato ieri dal sindaco di Lodi 
Andrea Furegato, verrà proposto 
alla prossima assemblea, convo-
cata per il 18 giugno, il rinnovo 
dell’incarico come amministrato-
re unico di Afc Lodi a Paolo Rossi, 
per un periodo di un anno. 

La decisione, come spiega pa-
lazzo Broletto, nasce dalla volon-
tà di garantire continuità gestio-
nale durante la fase di rinnovo 
della Direzione generale. 

In questo quadro, la conferma 
dell’attuale amministrazione 
rappresenta «un elemento di sta-
bilità, utile ad accompagnare in 
modo ordinato ed efficace il per-

corso di avvicendamento nella 
direzione tecnica del servizio».

 Nel corso del mandato, come 
si sottolinea ancora dal Comune, 
Rossi «ha perseguito con deter-
minazione gli obiettivi assegnati 
dalla proprietà, contribuendo 
inoltre al miglioramento del cli-
ma aziendale e al consolidamen-
to dell’assetto organizzativo della 
società», «risultati che portano 
ad esprimere piena fiducia nel la-
voro svolto e nella capacità di ac-
compagnare Afc in questa fase 
di transizione».

 Il rinnovo di un anno consen-
te poi di allineare la scadenza del 
mandato dell’amministratore 
Unico di Afc a quella degli organi 
di Astem, società controllante; 

«una sincronizzazione che con-
sentirà una più efficace armoniz-
zazione dei processi di governan-
ce e una maggiore coerenza nella 
programmazione degli assetti so-
cietari del gruppo». Nella scelta 
ha inciso anche il fatto che l’am-
ministratore Rossi, in quanto 
pensionato, svolge da anni la 
mansione attribuita a titolo com-
pletamente gratuito «e si è pon-
derato quindi il rinnovo nella mi-
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Lavandaie, insieme ad altri sog-
getti. 

A rimarcare il valore del pro-
getto, la dottoressa Silvana Cirin-
cione, direttore sociosanitario del-
l’Asst di Lodi, che ha ricordato il la-
voro degli ambulatori, ma anche 
le progettualità per attivare le vi-
site geriatriche a domicilio. 

«Questo progetto di rete mette 
al centro la prevenzione e la dia-
gnosi per aiutare i familiari a rico-
noscere i primi segni». «Nei nostri 
ambulatori - ha aggiunto la dotto-
ressa Daniela De Palma, geriatra 
- abbiamo in carico circa 2mila pa-
zienti. Abbiamo formato i familiari 
per fare chiarezza sui sintomi, per-
ché di demenza si muore. C’è biso-
gno di confronto e di una presa in 
carico a 360 gradi».

 Per Santa Chiara, la dottoressa 
Donatella Bellocchio ha ricordato 
i progetti attivi, come il Caffè Al-
zheimer, «ma dobbiamo andare ol-
tre il nostro portone: questo pro-
getto è un ponte invisibile costrui-
to nei quartieri».

 Un progetto importante, come 
ha rilevato Renzo Tansini, consi-
gliere della Fondazione Comunita-
ria, perché «condiviso tra molti 
soggetti« e «per l’attenzione assi-
curata ai malati come ai familiari». 
Il progetto si ramificherà nei quar-
tieri di San Fereolo e città bassa, 
ma ci saranno anche attività spe-
cifiche attivate da Fiab Lodi Ciclo-
di. n
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demenza e terza età Presentato il progetto “Non chiedermi di ricordare”

Un’alleanza fra le istituzioni
per vincere la sfida più difficile

sura più idonea alle condizioni 
operative, alla luce della disponi-
bilità manifestata a proseguire 
il proprio incarico alle medesime 
condizioni». Un impegno che, 
chiude il Comune, «testimonia 
senso di responsabilità e di servi-
zio nei confronti della società e 
della comunità, rappresentando 
un contributo sia sotto il profilo 
professionale che umano». n 
Ross. Mung

azienda farmacie  Per il Comune il rinnovo rappresenta «un elemento di stabilità»

Rossi verso la riconferma
come amministratore unico

I numeri delle donazioni, al-
l’Avis comunale di Lodi, in questi 
primi mesi del 2026 sono in legge-
ro aumento rispetto allo stesso pe-
riodo di tempo dell’anno preceden-
te. A dirlo è il presidente Marco In-
vernizzi, che sottolinea come il da-
to non sia per nulla scontato, in 
quanto «c’era paura che, con la 
chiusura del ponte, alcuni donatori 
della città potessero essere sco-
raggiati nel venire a donare nella 
nostra sede di via Massena. Ma i 
dati di questi primi quattro mesi 
sono in aumento del 5% in più, tra 
donazioni di 
sangue e pla-
sma, rispetto 
allo stesso peri-
odo del 2025. Il 
totale delle do-
nazioni di san-
gue a maggio 
2025 è stato di 
1515, a maggio 
2026 1542. Per il plasma a maggio 
2025 eravamo a 485, oggi siamo a 
566». A due giorni dalla Giornata 
mondiale dedicata ai donatori di 
sangue, caduta domenica, Inver-
nizzi sottolinea come l’obiettivo 
dell’Avis comunale di Lodi, que-
st’anno, sia quello di «consolidare 
il numero di donazioni dell’anno 
precedente, cercando di aumenta-
re anche il numero dei soci donato-
ri. Con Asst, inoltre, vogliamo sem-
pre più sensibilizzare anche sulla 
donazione di plasma, e non solo di 
sangue intero». Mentre infatti per 
il sangue «c’è un certo tipo di auto-
sufficienza che riusciamo ad otte-
nere», sul plasma «c’è sempre più 
richiesta». Per quanto riguarda la 
risposta dei giovani, Invernizzi si 
dice contento: «I ragazzi giovani 
fanno sempre più domande per di-
ventare aspiranti donatori, un se-
gnale certamente positivo». Quindi 
il discorso dell’applicazione Avis 
Net, «che vogliamo incentivare per 
quanto riguarda la possibilità, per 
i donatori, di scegliere in autono-
mia sia il presidio dove andare a 
donare, sia il giorno e l’orario». In-
vernizzi sprona i donatori all’uti-
lizzo dell’app: «È assolutamente un 
vantaggio e una comodità. Alcuni 
donatori, però, non sono abituati 
ad utilizzare lo strumento. Perciò 
lavoriamo per rendere la prenota-
zione della donazione tramite app 
una cosa quasi automatica». Infi-
ne, Invernizzi ricorda come «anche 
per quest’anno il consiglio Avis ha 
deciso di proseguire nell’iniziativa 
per le borse di studio per donatori 
e figli di donatori. Quest’anno ci so-
sterrà la Bcc Lodi. Le premiazioni 
si svolgeranno durante la festa so-
ciale di ottobre». n 
Federico Dovera

avis Nel 2026
Le donazioni
in aumento:
«Nonostante
il ponte chiuso»

Marco InvernizziIn alto Pozzoli e Cirincione, sopra la presentazione dell’iniziativa Borella


